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Gustavo Zagrebelsky 
}: . i , . , . ; ! ; giurista, costituzionalista 

«Ce il rischio di un nuovo regime» 

DALLA PRIMA PAGINA 

Prof. Zagrebelsky, qualche gior
no dopo II voto, lei aveva ammo
nito sulla «Stampa» contro II ri
schio, Insito nel passaggio dalla 
logica proporzionale a quella 
maggioritaria, di veder sorgere 
un regime anziché la democra
zia dell'alternanza. Ora un glor- . 
naie della destra non ha esitato 
a pubblicare le liste di proscri
zione del «nemici- sconfitti. Era 
nelle sue previsioni una svolta 

•' cosi grave? ;•••;;.•;••-• 
No, non era nelle mie previsioni, -
ma certo nei miei timori. Anche 
perchè negli ultimi mesi si è svi
luppata un'opinione pubblica di 
tipo revanscista. Prendiamo la po
lemica contro la Rai, accusata di 
essere faziosa, di discriminare una * 
parte di forze politiche. Oppure 
l'attacco portato a certi giudici, ' 
additati come comunisti. O, anco
ra, certe montature contro perso
naggi come Luciano Violante, che 
viene considerato uno strumenta-
lizzatore partitico della sua carica. " 
Tutto questo è stato utilizzato per 
creare, appunto, una sorta di spiri
to revanscista di destra. La quale 
destra, sostenendo di essere stata 
perseguitata in passato, ora vuole \ 
ritorcere la persecuzione contro i ' 
presunti suoi discriminatori». •':"* 

Ma non si tratta di una forzatura. 
. assolutamente •> lontana - dalla 

realtà delle cose? ;'Tyl'V'•'.. 
A costoro, in effetti, si potrebbe re
plicare con una constatazione di 
fatto: se davvero fossero stati per
seguitati," non avrebbero vinto le 
ètezibrir.'-se le hanno'vinte è per
chè hanno potuto usufruire di tutti 
i diritti è le libertà che la democra
zia riconosce a chiunque. Ma è 
pur vero che si è creata, e non è 
stata contrastata, questa idea che i 
cinquant'anni passati sono stati 
anni di discriminazione.";,";, ;] : ;. 

Dunque ha ragione chi teme che 
I nuovi signori della politica vo
gliano regalarci un futuro pros
simo di «epurazioni» e vendette? 

Se davvero siamo uni paese di 
questo genere, la democrazia è 
lontana mille miglia. La democra
zia dovrebbe essere quel sistema 
in cui gli sconfitti (ripeto, sconfitti,.. 
e non vinti come si dice oggi) non 
hanno nulla da temere e devono 
avere la possibilità di prendersi la • 
rivincita. Per ora, queste liste di 
proscrizione sono un documento 
di un giornalismo un po' irrespon
sabile...» ''.•'•••''•--"f.i3'"-J.'''- '••'.!..'.'•''-:-

Che per fortuna sta già susci
tando reazioni vigorose. 

SI, e mi auguro che tutti coloro 
che hanno e avranno responsabi
lità pubbliche prendano le distan
ze in maniera molto ferma. Va sot
tolineato che liste di questo gene
re non sono semplici pezzi di car
ta. Costituiscono forme di pressio
ne psicologica, con i metodi del
l'informazione di massa che non 

L'Assemblea costituente riunita nell'aula di Montecitorio nel 1947 

«Negli ultimi mesi si è sviluppata un'opinione pubblica 
revanscista»: è il commento preoccupato di Gustavo 
Zagrebelsky all'avanzata delle destre. Epurazioni? «Fan-
nole-fiste peresercrtare forme'd?pressi0neupsicologi-
ca». «Le garanzie istituzionali sono oggettive, non biso
gna-fare atti di fede nelle persone»...«La.Costituzione è 
antifascista, cioè non contro i fascisti ma contro il fasci
smo». :•'•.' • • '••••••• • ' ;•' 

PIER QIORQIO BETTI 
sono meno efficaci di altri metodi 
di pressione che si usavano in 
passato. Ho letto che qualcuno 
equipara gli elenchi degli «sgradi
ti» dei nostri giorni all'olio di ricino 
di un tempo. Ha ragione. Anche 
se non si usa la violenza fisica, ma 
quella morale, l'efficacia intimida
toria è pari o addirittura superiore. 

Nell'elenco delle «teste da moz
zare» ci sono alti burocrati dello 
Stato, ma anche I nomi di giudici 

' più Impegnati nella lotta contro 
la mafia e contro la vergogna di 
Tangentopoli. Che Interpretazio
ne da di questa sortita? 

1 fatti parlano da soli. Sono al cen
tro dell'attacco i magistrati ai quali 
si devono le maggiori inchieste 
che hanno contribuito ad alimen
tare la speranza di un'Italia diver
sa. 

Significa che la destra vede nel 
Caselli, nel Cordova, nei D'Am
brosio, degli avversari tanto pe
ricolosi per I suol interessi da vo
lerne la cacciata a tutti i costi? 

Forse queste elezioni che hanno 
prodotto un risultato in apparenza 
tutto nuovo, nella sostanza si por
tano dietro molto del vecchio. Ma 
va aggiunta un'altra cosa. Le gran
di inchieste per la moralità pubbli
ca, oggettivamente, dal punto di 
vista dei risultati, sono state in
chieste di sinistra. ••• .'.•''•; .-.• 

In che senso, prof. Zagrebelsky? 
Nel senso che colpivano forze po
litico-sociali di destra. Non per 
cattiva intenzione, non perchè i 
giudici abbiano voluto agire con
tro la destra. Se si fa il bilancio di 
cosa è venuto fuori dalle inchie
ste, si vedrò che sono stati rag
giunti uomini e interessi dell'«esta-
blishment». Il che sta, in fondo, 
nella logica delle cose: un regime 
radicato da mezzo secolo ha avu
to molte più possibilità di compro
mettersi, di legarsi con forze crimi
nali, logge e massonerie di ogni 
genere di quanto avrebbe potuto 
accadere all'opposizione. Poiché 

i settori sociali e politici da inda
gare e perseguire stavano a destra, 
ecco che si cerca di far passare 
quei magistrati come uomini di si
nistra. ' • : ' " 

Nel mirino degli epuratori ci so
no anche il governatore di Ban-
kltalla, Fazio e morti giornalisti 
Rai. Si vuole andare alla «norma
lizzazione» In tutti I campi? 

Credo che si debba fare un ragio
namento istituzionale molto chia
ro. Bisogna stabilire fino a che 
punto una maggioranza ha il dirit
to di rinnovare il personale in certi 
snodi delle istituzioni. E' giusto so
stenere che ci sono delle cariche 
pubbliche che sono funzionali al
la politica di un certo momento, a 

cui si devono quindi preporre uo
mini di fiducia del governo. C'è 
però un limite oltre il quale abbia
mo il regime, l'occupazione del 
potere. Il settore dell'informazio
ne dovrebbe essere : preservato, 
dovrebbe valere l'esigenza dell'in
dipendenza assoluta. E a maggior 
ragione la magistratura. Ma altret
tanto va detto per la Banca d'Ita
lia. L'indipendenza delle istituzio
ni finanziarie dovrebbe essere il 
caposaldo di ogni politica liberal-
democratica. una garanzia di im
parzialità nei confronti di tutti gli 
imprenditori. • •. •. 

Come giudica le ipotesi di rifor
ma costituzionale scaturite dal
l'Incontro tra Lega e Alleanza 
nazionale? 

Presidenzialismo e federalismo 
sono, in astratto, modelli costitu
zionali degni quanto altri. Ma esi
stono tipi diversi di presidenziali
smo come di federalismo. C'è, per 
esempio, un presidenzialismo su
damericano e un presidenziali
smo nordamericano, l'uno di tipo 
populista-demagogico, i l'altro di 
impronta democratica. C'è un fe
deralismo liberale e uno ottusa
mente autoritario. Mi limito a dire 
che vedo un pericolo in questa. 
duplice proposta di presidenziali
smo e federalismo. A parole pos
sono trovare l'accordo, ma è faci
le che quell'accordo non sia desti
nato a produrre una struttura co
stituzionale stabile. Il presidenzia
lismo è una forma di organizza
zione ' politica centripeta, -' che 
tende a costituire un forte potere 
centrale. Non a caso è il cavallo di 
battaglia di Alleanza nazionale 
che è un partito per l'accentra
mento del potere politico. Il fede
ralismo, per sua natura, è invece a 
tendenza centrifuga. ;. Due linee 
opposte, e un risultato comunque 
contraddittorio». <•••', 

È credibile Berlusconi quando 
cerca di accreditarsi come ga
rante che le regole democrati
che non saranno Intaccate? 

Non è problema di credibilità per
sonale. Spero che Berlusconi sia 
in buona fede, non ho ragioni per 
dubitarne. Ma è triste giungere al 
punto in cui, per non temere per 
la libertà e la democrazia, si deb
bono tare atti di fede nelle perso
ne, È'triste perchè vuoi dire che le 
garanzie : istituzionali •' oggettive, 
che prescindono'dalla buona o 
cattiva volontà degli uomini, sono 
diventate debolissime o sono spa
nte. Vuol dire che siamo vicini al
l'ultima spiaggia. < : 

Il tentativo di omologare Resi
stenza e fascismo è funzionale 
al disegno di chi punta al regi
me? • . . 

Era partito dalla presidenza Cossi-
ga il tentativo di mettere sullo stes
so piano le due parti, per sostene
re che quella fase andava supera
ta nella riconciliazione nazionale. 
Riconciliarsi è giusto dal punto di 
vista delle persone. Ma quando si 
sostiene che le concezioni della 
vita politica e dello Stato dell'una 
e dell'altra parte sono equivalenti, 
allora si compie un passaggio im
proprio che ha uno scopo preciso: 
delegittimare la Costituzione vi
gente. Siccome la nostra è nata 
come • Costituzione antifascista 
(non contro i fascisti, ma contro 
«il fascismo»), dire che fascismo e 
antifascismo sono la stessa cosa 
fa parte dell'operazione che ha 
come obiettivo la seconda Repu-
blica. Per arrivarci bisogna elimi
nare la prima Repubblica, e per 
eliminarla occorre in primo luogo 
delegittimarla». 

Il colore 
offerte di Berlusconi. Ha annun
ciato che i suoi la settimana pros
sima «irromperanno in Parlamen
to». Non ha detto se per trasfor
marlo o no in un bivacco di mani
poli. . 

Se vogliamo trovare altre somi
glianze tra alcuni aspetti della lot
ta politica e della retorica di questi 
giorni, e il periodo di Mussolini e 
dei gerarchi, non ci sarà molto da 
faticare. Ce ne sono a volontà. 
Purtroppo però non c'era la Tv du
rante il fascismo, e quindi oggi i 
giornalisti televisivi più devoti" al 
potere non hanno modelli a cui 
ispirarsi. Devono fare da soli, e se 
la cavano benissimo. Ieri mattina 
chi ha visto «Studio Aperto», il tg di 
Italia 1, ha fatto una bella espe
rienza. Il direttore in persona, con 
il microfono in mano e le lacrime 
agli occhi, ha raccontato dal gran
de prato di Pontida l'immensità di 
Bossi e della sua gente. Gridava, 
commosso, parole di lode per tut
ti. Ha definito il discorso del capo 
della Lega «un esempio di razio
nalità utopistica». Concetto- forse-
maoista. Poi ha chiesto al senato
re Speroni: -Dunque pretendete 
garanzìe per il nuovo governo, in 
particolare chiedete il ministero 
degli Interni?- Speroni, calmissi
mo, ha risposto testualmente: «SI, 
abbiamo bisogno di garanzie. Le 
dico una cosa: negli" ultimi due 
mesi hanno rubato due volte l'au
to dì Bossi, e questo non è tollera
bile». Paolo Liguori non ha battuto 
ciglio. Neppure un sorriso. 

Eppure io credo che se la sini
stra italiana, sconfitta il 28 marzo, 
ora si convincesse che il problema • 
è quello di denunciare e resistere 
al ' ritomo" del fascismo, commet
terebbe un errore molto grave. 
Questa strana alleanza di destra 
che sta prjparandosi ad andare al 
potere, dopo un trentennio di cen
trosinistra, è giovane e inesperta, 
non è molto liberale, è parecchio 
maleducata e politicamante roz
za. Tutto qui. Per queste sue carat
teristiche assomiglia • maledetta
mente ai fascisti di settant'anni fa. 
E vero. Ma paragonare seriamente 
la destra degli anni 90 al grande e 
terribile movimento fascista, che 
negli anni 30 e 40 rovinò l'Italia e 
mise a ferro e fuoco l'Europa, non 
è molto sensato. Certamente tra i 
seguaci di Bossi e di Berlusconi, e 
naturalmente tra quelli di Fini, ce 
ne sono molti che giocano al regi
me. Sperano in uri regime. Si ve
dono giàvcomc i gerarchi ,-del 
2000.' Ma, per nostra fortuna, so
gnano. L'Italia di oggi non è quel
la dell'inizio del sècolo, ed e in-
giasto'rron' riconoscerlo solo per
chè stavolta non ha dato ai pro
gressisti i voti necessari per gover
nare. E un paese solido, liberale, 
saggio, dotato di strutture demo
cratiche molto forti e inattaccabili. ' 
E che peraltro ha appena eletto 
un Parlamento dotato di una ro
bustissima minoranza di sinistra. 
E una nazione che sicuramente 
non permetterà a Berlusconi di 
trasformarla in suo territorio priva
to, e non permetterà a Bossi di di
viderla in tre. Su questo non c'è 
dubbio. E lo sanno benissimo an
che Bossi e Berlusconi. Che hanno 
modi di parlare molto diversi e an
che interessi molto diversi. Ma tutti 
e due hanno capito benissimo 
una cosa: o riusciranno a supera
re i dissensi che li dividono e tro
veranno il sistema per governare 
questo paese in moao decente, e 
in pieno rispetto delle regole, op
pure sono condannati a una scon
fitta definitiva e abbastanza rapi
da. Tutto il resto è colore, l-a so
brietà di Berlusconi e l'insolenza 
dei suoi fedelissimi; la moderazio
ne di Maroni e il radicalismo ' 
chiassoso e «ballista» di Bossi; la 
calma di Fini e lo squadrismo di 
Bontempo: la raucedine di Pan-
nella e i silenzi di Intini. Colore. 
Che non cambia in nessun modo 
la sostanza delle cose. Sempre 
che la sinistra non si faccia abba
gliare dai fuochi artificiali e finisca 
per correre appresso alle luci co
lorate tralasciando i grandi pro
blemi della lotta politica che è 
aperta. E che chiede rigore, sforzo 
di analisi, fantasia, serietà nel fare 
l'opposizione. [Ploro San»onettl] 
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